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motori 
Al volante del versatile Peugeot J 7 

Un 13-17 quintali che si guida 
come se si trattasse di un'auto 
E' equipaggiato con il motore Diesel della « 504 » - Due t ip i base e una decina d i ver
sioni - Indicato per il trasporto a medio raggio e per quello porta a porta 

Salire al volante del Peugeot .17 dà all'automobilista una 
emozione tutto sommato relativa: il termine di raffronto, 
infatti, non si rivela essere il camion, come magari ci si 
attenderebbe, ma la vettura di tu ' t i i giorni! 

La cabina (a tre posti) è, se vogliamo, spartana, ma 
molto razionale e, a ben guardare, non priva anche di 
una sua sobria compostezza formale. Le porte sono scor
revoli e possono essere tenute aperte anche durante la 
marcia, consentendo una notevole circolazione d'aria (un 
sollievo particolarmente apprezzato da chi deve lavorare 
e viaggiare per molte ore nella calura). 

Il volante è di tipo automobilistico ni cento per cento 
e così pure il cruscotto con !a strumentazione. La visi
bilità anteriore e laterale è ottima e anche quella poste
riore diviene buona non appena si è acquistata un po' 
di confidenza con i due grandi retrovisori. Docili, come su 
un'automobile, 1 comandi: cambio, frizione, acceleratore 
e freno (servoassistito) consentono di dosare idealmen
te la potenza e l'elasticità del motore (che, del resto, è 
quello della berlina Peugeot 504 diesel). 

La velocità di punta del « J7 » e ragguardevole ( poco 
meno di 100 km. orari) ma anche l'accelerazione — fatte, 
s'intende, le debite proporzioni — e tale da consentile 
riprese abbastanza rapide dai regimi di rotazione meno 
elevati. 

Addirittura sorprendente è la maneggevolezza di questo 
veicolo. Lo sterzo, malgrado le ruote motrici siano quelle 
anteriori, non richiede mai sior/i troopo elevati. Il passo 
molto contenuto (m. 2,r»0: si pensi che quello della ber
lina 504 ò ni. 2,74!» permette una eccezionale agibilità di 
guida e di manovra, attestata anche dal ridottissimo dia
metro di sterzata: 13,4 mett i . 

Non pochi turgoni, alla sospensione anteriore a ruote 
indipendenti accoppiano un ponte rigido posteriore con 
balestre del tempo che fu. Il Peugeot J7 ha quattro ruote 
indipendenti e la cosa riveste un'itnportanzu considere
vole, sia per il confort del guidatore, sia per l'assetto 
e la stabilità del carico, sia per la stessa tenuta di strada 
del veicolo. 

Il consumo di carburante costituisce un altro punto di 
forza del Peugeot J7: 11,4 lirri di gasolio per 100 chilo
metri . Si consideri che il gasolio costa meno della metà 
della benzina, che il motore diesel ha un rendimento 
termico superiore di circa il 10 per cento nei confronti 
del motore a scoppio e si avranno elementi concreti per 
una prima valutazione del costo di esercizio del Peu
geot J7. 

Il « J7 » è un ideale veicolo medio sia per il trasporto 
a medio raggio, sia per il trasporto urbano, porta-a-porta. 
E ' costruito in due tipi-base azionati da motori diesel 
da 1948 ce. f49 CV/DIN, portata 1» quintali» oppure da 

2112 ce. (62 CV/DIN. portata 17 quintalii. Questi due 
modelli si articoleranno a loro volta in una decina di 
versioni: furgone lamierato, promiscuo, pick-up, telaio ca
binato, pianale cabinato, trasporto bestiame, autobus, scuo
labus elementari, scuolabus medie. Innumerevoli sono poi 
le possibilità di adattamento e trasformazione: in Francia 
ne sono state eseguite un centinaio, dall'autopompa per i 
vigili del fuoco al furgone gela*eria, dalla banca mobile 
alla camera di rianimazione, dal camper alla sala parto e 
così via. 

L. D. R. 

Il Peugeot J 7 nella versione furgone. Il volume di carico utile su 
questo mezzo è di 8,70 metri cubi. Ottima l'accessibilità, grazie 
al fatto che l'altezza del pianale è di soli 35 cm. da terra. 

Oltre che dalla t'azionale distribuzione dei pesi 

Le prestazioni degli scafi plananti 
condizionate dalla posizione dell'elica 

Questo fuoribordo è mosso da un Evinrude di 40 HP. Anche con 
potenze inferiori l'esatta distribuzione dei pesi e un'accurata re
golazione dell'inclinazione del piede del motore garantiscono le 
migliori prestazioni. 

Uno scafo a motore si de
finisce planante quando la 
potenza del propulsore gli 
consente di scivolare sulla 
superficie dell'acqua con i 
due terzi anteriori della ca
rena emersi, e di raggiun
gere in queste condizioni 
una velocità di almeno 18 
km/h . 

Di solito per far planare 
un piccolo gommone o una 
lancia in vetroresina legge
ra ci vogliono come mini
mo 6 HP. Tuttavia le buo
ne prestazioni dell'imbar
cazione non dipendono so
lamente dalla potenza in
stallata, ma anche da altri 
elementi che sono: 1) ra
zionale distribuzione dei 
pesi; 2) esatta inclinazione 
del piede del motore; 3» 
motore montato all'altezza 
giusta sullo specchio; 4» 
massima pressione di gon
fiaggio nei gommoni; a) ca
rena libera da formazioni 
vegetali. 

Nella legislazione stradale degli Stati Uniti 

Con la Volvo 2 4 4 si stabiliscono 
i nuovi standards di sicurezza 

Negli USA secondo la 
NHTSA (Amministrazione 
Nazionale per la Sicurezza 
del traffico stradale), ia 
Volvo 244 garantisce a tut
ti i passeggeri una prote
zione superiore a quella of
ferta da qualsiasi autovet
tura, della stessa classe. 
presente sul mercato ame
ricano. 

La NHTSA ha inoltre de
ciso di usare 24 auto Vol
vo in una serie di tests per 
la sicurezza, utilizzando t 
risultati ottenuti come ba
se per una futura nuova le
gislazione sulla sicurezza 
negli USA. 

La necessità di ridurre i 
consumi di benzina, ha in
dotto le autorità americane 
a rivolgersi verso le cosid
dette piccole autovetture 
che però soddisfino ìe nor
me di sicurezza USA. 

La NHTSA ha preso in 
considerazione diverse au
tovetture vendute negli USA 
riducendo a cinque ì e auto 
che hanno offerto le miglio
ri garanzie di sicurezza e 
fra queste la Volvo 244 ha 
dato i migliori risultati. 

Le auto sono state prova
te in crash-tests a 70 km 
l'ora contro barriera fissa e 
ia Volvo 244 è risultata net
tamente superiore alle altre 
quat tro autovetture finaliste 
per la maggiore sicurezza 
offerta agli occupanti. E al
la luce di questi risultati 
che la NHTSA ha deciso di 
usare 24 Volvo per i futu
ri test dì sicurezza nell'e
stensione delle nuove nor
me legislative. 

« E* una vera soddisfazio
ne sapere che la NHTSA ha 
riconosciuto e confermato 
le eccellenti caratteristiche 
di sicurezza delle Volvo se
rie 240 e 260 i». ha afferma
to il signor Robert Detho-

rey, direttore della Divisio
ne autovetture della Volvo 
a Goteborg. « Ci sentiamo 
onorati delle decisioni pre
se dalle autorità americane 
che hanno scelto le Volvo 
240 per stabilire nuovi stan
dards di sicurezza nella lo 
io legislazione ». 

Le Volvo 240 e 260 hanno 
già ricevuto parecchi pre
mi e riconoscimenti da or
ganizzazioni motoristiche e 
dalla stampa specializzata 

per la sicurezza Anche di 
recente 1*11 maggio scorso. 
alla Volvo è stato assegna
to. in Inghilterra, il Don Sa-
fety Trophy. per l'auto più 
sicura con la seguente ino 
t nazione. « come ricono
scimento delia filosofia Vol
t o nel campo della sicurez
za che va ben oltre gli stan
dards intemazionali e che e 
alla continua ricerca di nuo
vi ed importanti migliora
menti ». 

Prova di slittamento 

La capacità di un pneumatico a resistere allo slittamento su su
perfìcie bagnata e una delle qualità fondamentali per una gom
ma. Questa capacità «iene provata e valutata presso il centro di 
prova della Goodyear a San Angelo, nel Texas, servendosi di un 
lastrone di vetro. Nella foto: un tecnico versa sul vetro un li
quide giallo, dopo di che una camera fotografica ad alta velocità 
registrerà l'effetto che ha l'acqua sul pneumatico mentre ruota. 

Le persone e le cose van
no distribuite a bordo in 
maniera tale che ci sia un 
equilibrio tra i due bordi 
dell'imbarcazione e tra la 
pnia e la poppa, soprattut
to t ra queste ultime; in
fatti uno scafo che presen
ti un forte squilibrio in 
senso longitudinale, anche 
se riesce a raggiungere la 
planata, in corsa mantiene 
un assetto sbilanciato che 
influisce negativamente sul
la tenuta di mare e sui 
consumi. 

Chi possiede una barchet
ta avrà notato che in cor
rispondenza delle staffe di 
fissaggio del motore allo 
scafo, sulla parte esterna, 
c'è una serie di buchi for
niti di una sbarretta di me
tallo che spostata verso lo 
scafo o verso l'esterno de
termina l'inclinazione del 
piede del motore. Si tenga 
presente che la piastra an-
t i-cavitazione posta al di so
pra dell'elica dev'essere pa
rallela alla superficie del
l'acqua perchè il motore 
possa esercitare la massi
ma spinta, quindi occorre 
spostare la sbarretta pro
vando vari « buchi » fino a 
raggiungere l'assetto mi
gliore in corsa. 

Si tenga conto che la 
poppa di un'imbarcazione 
adatta per motori ad albe
ro corto ha un'altezza di 
3fi cm. quella per albero 
lungo di 51. invece ii pie
de dei motori può presen
tare lunghezze di 36. 38, 51 
e 53 cm per potersi adat
tare all'angolazione deila 
carena Se si combina uno 
scafo con poppa alta 36 cm 
e carena scarsamente ango 
i:.ta a poppa con un mot») 
re che ubbia un piede lun
go 3B cm. l'elica si trova a 
lavorare ad una profondità 
ecce>M\j e perciò si hanno 
itegli inconvenienti e\identi 
quali dirla n'ita ad entrare 
in planala -»oiio < anco . 
spru/ / : r'.if filtrano iiell'im 
b.ircj/.oue. fuori s;iii nelle 
\ ini tf troppo -iirftif Pfi 
sistemare tutto e siithi ifii 
te inferire tr.i :'. motore e 
".«• specchio un'asticella J'I-
ta 2 t-:n :n modo che ii ino 
tori* *o trovi •.t>'.lf\ato e IV 
•n a po^-u divorare a'.'.a prò 
fondita t:.-i».Ta \>s i ; a'/ri 
» a»-! i'. P ' O Ì I V Ì I U noti ^'i> 
*>;-<'f 

Se -: po-»»:nJr iti Ujttrt 
io pilf >i:uaì:co bl^osjiia "r 
ne: conto i ne .a cuirit.t «• 
detoi inabile da'..'a. qua e 
« .'.e quindi o.-ioire « .ie q le 
v.» (ielonii.o'.ii'a Ma r'.cio-

t.i a. immillo se >.: \OÌ>1IOI1O 
.••;e:ie:e .e p:t—ia/:o:i: più 
e.e\ate ( X i u : : r peicio imi 
n.f>! il '11» Utovil l . et rn e 
gonfiare :. bat'e.io ai.a 
mari t i la prf»-»:oiie ci. e^er 
i 17.o i o!ì-eIi::ta < .if ' U 
'.'altro gaiantira '.ina :ii:«.io 
re tenuta dei paslio.ato ioli 
'.a naviga/.o:ie ' .e.tse in 
.ii u:.e mu-»sr 

s, r . io iu . clic MI..e caie 
ne del.e nnb.ir» a/iotìi i'i»c 
ì tm.iiiiioiio ,i..a fonda m un 
porto per lungo tempo' si 
formano del.e «b»ri>e» e 
dei dentei»: \egetali . h e fre 
nane) '.a corsa dell'imbarca 
/ione se presenti in quanti
tà eccessive, pertanto e ne
cessario controllare la ca
rena una volta ogni 15 20 
giorni e raschiarla 
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f Rispetto al 

I miglioramtnto dell» 
i . 

altre prestazioni 

Inadeguate 
le sospensioni 
delle moto 
Le meno soddisfacenti 
sono in genere quelle 
delle motociclette stra
niere • Forse la soluzione 

nel « cantìlever » 

Uno dei fattori essenziali 
per la tenuta di strada di 
ogni motocicletta sono gli 
amortizzatori: vale a dire 
l'elemento di molleggio del
la sospensione posteriore, 
che unisce elasticamente il 
torcellone oscillante (la 
parte rigida, che stringe tra 
i due bracci la ruota» alla 
parte suueriore del telaio. 

Se per un automobile a* 
vere sospensioni efficienti 
significa sicurezza e tenuta 
di strada, per un veicolo a 
due ruote, soprattutto con 
le potenze raggiungibili al 
giorno d'oggi, questo è an
cora più vero; la sospensio
ne posteriore di una moto 
di glossa cilindrata deve 
sopportare sollecitazioni 
violentissime: la ruota in
fatti, scaricando i cavalli 
sull'asfalto, tende a « fug
gire » dalla moto, soprat
tutto in curva. Spetta al 
complesso della sospensio
ne posteriore tenerla « in
gabbiata ». senza farle per
dere aderenza. 

Eppure, nonostante la 
fondamentale funzione de
gli ammortizzatori, si ha 
l'impressione che al rapido 
progredire della velocità 
massima, dell'accelerazione 
e dell'affidabilità delle mo
tociclette. non corrisponda 
ancora un miglioramento 
(meglio dire l'indispensabi
le adeguamento) delle so
spensioni, particolarmente 
di quelle posteriori. 

Parecchie moto di serie 
(soprattutto quelle di pro
duzione straniera) lasciano 
in questo senso molto a de
siderare. Sono ben pochi i 
modelli di grossa e media 
cilindrata che stanno « fer
mi » in curva: la maggior 
parte, particolarmente nei 
curvoni a largo raggio, in
nescano vigorose oscillazio
ni trasversali, fastidiosissi
me per pilota e passegge
ro perchè danno una spia
cevole sensazione di « gela-
tinosità» nella guida, a tut
to scapito della sicurezza e 
dell'affidabilità del mezzo 
meccanico. 

Questo fenomeno non è 
pericoloso in sé: ben di ra
do, infatti, la moto muta 
traiettoria o perde aderen
za; ma può diventare peri
coloso in caso di frenata o 
di improvviso cambiamento 
di « linea », ad esempio per 
una manovra di emergen
za. In questo caso infatti la 
motocicletta diventa molto 
infida e difficile da gover
nare. Questo difetto diven
ta poi ancora più evidente 
quando si viaggia in due, 
magari con bagagli. 

Ma perchè accade que
sto? C'è una spiegazione 
molto semplice. Gli ammor
tizzatori posteriori dovreb
bero essere il miglior com
promesso possibile tra te
nuta di strada e confort. 
Cioè rigidi quanto basta 
per « spingere » la ruota 
contro l'asfalto e morbidi 
quanto basta per assorbire 
con dolcezza le asperità del 
terreno. Ma questo compro
messo è assai difficile da 
ottenere. 

Le moto di casa nostra, 
prodotte per una rete stra
dale particolarmente mossa 
e non certo carente di cur
ve. sono generalmente do
tate di sospensioni abba
stanza o sportive », magari 
a scapito dell'integrità del
le reni e del fondoschiena 
degli utenti. Le moto stra
niere. viceversa, e in parti
colare quelle nipponiche. 
guardano soprattutto al 
mercato americano: e agli 
« yankees ». si sa. piace so
prattut to macinare miglia 
in autostrada, comodamen
te assecondati da sospensio
ni pastose e cedevoli, per 
garantire un molleggio de
gno di una limousine. 

E ' dunque impossibile 
trovare una taratura perfet
tamente equilibrata per gli 
ammortizzatori, tale da as
se»-ondare le esigenze di tut
ta ia clientela- ' Probabil
mente no E* da presumere 
infatti che i prossimi anni 
pollino in qtieslo rampo 
delie groN%e novità. Le ga 
re «sia di velocita che di 
rrcivM <la questo punto di 
vi<.ta hanno già formio al
itine -.nd'.t a/ ionr ammortiz-
/a*o:: a ga->. arnmonizzato-
r: a i'inaniooima escursio
ne. e ali re migliorie vane 
Al'..i «.«.il'i/ionr di 'luu i las 
3 l l - l l 

Ma la no\;tfe p:u intere* 
sante e »en/a dubbio la co 
viride!i.i sospensione •* can 
*..ever>. nata sulle piste da 
Ilioristiada e oggi adottata 
iMii sue. ess l ( da quasi ;:it 
te .e moto da ( l u u Piemio 
li. q les'o tipo d. s,,s,pen 
-lolle "iVleii,rn*L> cu nioileg 
i lo e unico ed e posto « r -
to ,a seiia questa solu/it» 
ne garanr.s, e s.a una ma» 
»tore rigidità del retro:re 
no. sia una maggiore escur
sione ic quindi una miglio 
n- aderenza delia ruota in 
tutte le « ondi/.on: » Può 
dar*! i he >;a piopr.o que 
sta u carta vini ente per 
il futuro IJI battaglia tra 
le vane case per trovare li 
sistema più efficace e aper
ta E in questo campo l'in 
dus tna di casa nostra «la 
più avanzata del mondo» 
ha moltissimo da dire 
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FESTIVAL 
dell'Unità sul mare 

con la m/n IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 
ITINERARIO 

Genova 
Malta 

Iraklìon 
Kataklon 

Corfu 
Malta 

Genova 
LA «IVAN FRANKO» AITA DI BORDO 

E' PROVVISTA DI Sul la nave le g io rna te p o t r a n n o esse re pia
cevo lmente impiega te f ra i v a r i i passa -

D u e r a d a r s - P inne s tabi l izzat r ic i - Sonda t e m p i : giochi d i p o n t e , g a r e d i t i r o a l p ia t -
e le t t ron ica - I m p i a n t o radiote legraf ico - tel lo, l a t rad iz ionale ga ra d i pal lavolo t r a 
S i s t e m a d ' a l l a rme e est inzione incendi la s q u a d r a dei crocier i s t i e quel la dei-
a u t o m a t i c o - I m p i a n t o d i cl imat izzazione l 'equipaggio sov ie t i co / ed u n a g r a n d e va-
in t u t t i i locali (nel le cabine è regolabi le r i e tà d i a l t r i giochi. P e r chi des ide ra ve-
ind iv idua lmente ) - T u t t e le cabine sono de re u n film, la sa la c inematograf ica è a 
es t e rne e provv is te d i lavabo (servizi pr i- disposiz ione, anche p e r pro iez ioni d i inte-
vat i con b a g n o o doccia nella ca tegor ia 3» resse cu l tu ra l e . 
I n ogni cab ina passegger i esis te u n c i rcu i to Le s e r a t e sono a l l ie ta te d a d u e o r c h e s t r e , 
radiofonico con t r e canal i di d i s t r ibuz ione u n a i t a l i ana ed u n a soviet ica . 
ed u n telefono col legato con tu t t i i post i L 'equipaggio soviet ico, ino l t re , offre a i cro-
teieionici a i o o r a o . c ier is t i u n conce r to d i bal l i e can t i fol-

kloristici. 

CARATTERISTICI! K gE^^rHi^B^ 
DELLA NAVE 'Z^WBRm**!*^ 
Lunghezza m 176 Vl&^fe» ma£m&@r?*~ 
Larghezza m 23 ^r^JBBSi \ÈiiSS?%£m^? t 
Altezza totale m 41 \$ 
Dislocamento tonn. 20.000 §^ 
Posti passeggeri n. 700 è^^^^#^ -'i^^^^ffg^gg&k 
Persone d'equipaggio 300-350 , " ' * 
Potenza 2 motori da . . . . 21.000 HP \'---*^**-- * , 
Velocità 18 nodi ^.m^i^kd/KK^^K^^^^^^^^^^l. 

Durante le giornate di navigazione saranno organizzati dibattiti e conferenze 
su problemi sociali, politici e culturali con un compagno della Segreteria 
del Partito. 
Il CANZONIERE DELLE LAME di Bologna, di ritorno da Cuba, presenterà 
una serie di spettacoli politico-musicali antifascisti e internazionalisti. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo 
e terzo ponte 

Ponte principale 
e passeggiata 

Ponte lance 

Ponte lance 
e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi . 
Cabine a 2 lett i senza servizi . . 

Cabine a 4 lett i senza servizi . 
Cabine a 2 letti senza servizi . . 

Cabine a 2 letti sovrapposti con 
doccia e WC 

Cabine a 2 lett i bassi più 2 lett ini 
per bambin i . Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 

Cabine a 2 letti bassi con doccia 
e WC 

L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

t nilà **c*r>'r PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi , 75 - MILANO - Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Organizxation* tecnica ITALTURIST 
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